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1l convento sorge all’incrocio fra corso
Umberto I e via Porta di Massa, presso
piazza Ruggiero Bonghi, su cui si affaccia
la chiesa omonima: ospita oggi le attivita
afferenti al Dipartimento di Studi umani-
stici, nonché biblioteche, archivi e labo-
ratori nel campo delle humanities.

La storia dell’edificio ¢ ricca di eventi. 1l
sito, prima sommerso dal mare, divento
edificabile per ’accumulo di depositi por-
tati dal corso d’acqua che scorreva lungo
via Mezzocannone, e Carlo II d’Angio
concesse qui alcuni terreni ai Domeni-
cani perché vi costruissero una chiesa e
un convento (1249-1301). In una prima
fase si tratto di edifici modesti, poi nel
Cinquecento Giovan Francesco di Palma
progettd un chiostro ispirato ai model-
li rinascimentali (1570): sette arcate per
lato su pilastri in piperno definivano un
ambulacro su due livelli da cui accedere
alle celle dei frati, alla chiesa, al refettorio
e agli altri spazi conventuali. I due livel-

Convento di San Pietro Martire

li hanno un diverso sistema di copertura
delle campate (volte a vela al piano terra,
a crociera al primo piano), i pilastri non
sono allineati verticalmente e al piano ter-
ra un basamento isola lo spazio interno
con il pozzo al centro. Al secondo piano,
il corpo di fabbrica odierno era in origi-
ne una terrazza con vani di servizio. A
fine Cinquecento fu realizzato anche il
progetto di fra Nuvolo per la chiesa, con
pianta ad aula unica e sette cappelle per
lato: la chiesa venne dotata di un grande
coro posto dietro I'altare e di una cupola
a pianta lievemente ellittica (1609). Fu-
rono inoltre realizzati una piazza davanti
alla chiesa (1623-1633) e un nuovo cam-
panile a opera di Francesco Antonio Pic-
chiatti (1655). Nel 1750, Giuseppe Asta-
rita rinnovo 'apparato decorativo della
chiesa secondo forme rococd, inserendo
finestroni e motivi in stucco.

L’Ottocento segno l'inizio di una nuova
fase, quando fu trasferita qui la manifat-

via Porta di Massa, 1

tura tabacchi della citta (1809) e si impo-
sero grandi trasformazioni a opera di Ste-
fano Gasse (1836-1839) ed Errico Alvino
(1842-1859). Quest’ultimo progetto il
tamponamento delle arcate, la contrazio-
ne dello spazio del chiostro, sopraeleva-
zioni e solai intermedi, sostenuti da travi
in ferro su mensole sagomate. Soprattut-
to, questi ripenso la facciata su via Porta
di Massa e i suoi rigiri su piazza Bonghi
e vico degli Scoppettieri, rinunciando
all’uso dell’ordine architettonico e confe-
rendole un carattere industriale: il piano
terra rivestito da bugnato liscio, i livelli
superiori divisi da ampie fasce marcapia-
no e connotati da una serie ininterrotta
di finestre con archi di scarico ribassati.
Nella facciata fu aperto un portale quale
accesso principale. Nel 1880 un incendio
danneggio la fabbrica, ma questa fu pre-
sto riportata in attivita. Nel frattempo, i
lavori del Piano di Risanamento portaro-
no a tracciare corso Umberto I e a libe-
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rare la piazza davanti alla chiesa, dando
maggiore risalto al complesso in un con-
testo urbano rinnovato. Nel 1943, I'edi-
ficio fu danneggiato dai bombardamenti
e il successivo piano di ricostruzione di
via Marittima ne decretd la demolizio-
ne: nel 1953, la manifattura fu trasferita
nella nuova sede di via Galileo Ferraris e
San Pietro Martire restd a lungo abban-
donato. Fu nel 1962 che I’Ateneo fede-
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riciano ottenne di destinare qui prima la
Facolta di Giurisprudenza e poi quella di
Lettere e Filosofia, nell’'ambito di un piu
ampio processo di decongestionamento
delle sue sedi. Ne segui un dibattito sulle
modalita di conservazione dell’edificio: i
lavori, coordinati da Roberto Di Stefano
(1977-1983), permisero infine il recupero
della forma del chiostro e degli spazi con-
ventuali, la rimozione di gran parte delle

aggiunte ottocentesche e la conservazio-
ne delle belle strutture portanti in ferro.
San Pietro Martire racchiude dunque ot-
tocento anni di storia e trasformazioni:
da spazio recintato per l'uso esclusivo
religioso, a luogo della produzione ugual-
mente chiuso, ma brulicante di attivita, a
spazio aperto e accessibile votato alla cul-
tura e alla formazione.

Emma Maglio

Bibliografia: Cosenza 1899, 135; Cantone 1966, 221,
San Pietro Martire 1983; Pane 2004; Pinto 2004,
577-580; Parisi 2012; Roberto Di Stefano 2013, 45.






The Convent of San Pietro Martire

via Porta di Massa, 1

The convent stands at the intersection of Cor-
so Umberto I and Via Porta di Massa, near
Prazza Ruggiero Bonghi, overlooked by the
church of the same name. It now houses the
activities pertaining to the Department of
Humanities, as well as libraries, archives, and
laboratories in the field of humanities.

The history of the building is rich in events.
The site, previously submerged by the sea,
became buildable thanks to the accumula-
tion of deposits brought by the course of wa-
ter flowing along Via Mezzocannone. It was
here that Charles II of Anjou granted some
land to the Dominicans to build a church and
convent (1249-1301). In the initial phase, the
buildings were modest. However, in the 16th
century, Giovan Francesco di Palma designed
a cloister inspired by Renaissance models
(1570): seven arches on each side, supported
by piperno stone pillars, defined a two-level
ambulacrum giving access to the friars' cells,
the church, the refectory, and other convent
spaces. The two levels have different meth-
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ods of spanning the bays (barrel vaults on the
ground floor, cross vaults on the first floor),
the pillars are not vertically aligned, and on
the ground floor, a base encloses the internal
space with a central well. On the second floor,
the current building was originally a terrace
with service rooms. In the late 16th century,
Fra Nuvolo's plan for the church was fulfilled,
featuring a single-aisle layout with seven cha-
pels on each side. The church was equipped
with a large choir bebind the altar and a
slightly elliptical dome (1609). Additionally,
a square in front of the church was construct-
ed (1623-1633), and a new bell tower was
built by Francesco Antonio Picchiatti (1655).
In 1750, Giuseppe Astarita refurbished the
decorative elements of the church in a Rococo
style, introducing large windows and stucco
motifs.

The 19th century marked the beginning of
a new phase when the city's tobacco factory
was relocated here (1809), leading to signif-
icant transformations carried out by Stefano

Gasse (1836-1839) and Errico Alvino (1842-
1859). The latter designed the infilling of the
arches, the reduction of the cloister's space,
additions of upper levels, and intermediate
floors, supported by iron beams on shaped
brackets. Above all, Alvino redesigned the
facade on Via Porta di Massa and its bends
around Piazza Bonghi and Vico degli Scop-
pettieri, forsaking the use of architectural
orders and giving it an industrial character.
The ground floor was clad in smooth rustica-
tion, while the upper levels were divided by
expansive string courses and distinguished by
a continuous series of windows with lowered
relieving arches. A main entrance portal was
opened in the facade. In 1880, a fire damaged
the factory, but it was immediately made
operational again. Meanwbhile, the works of
the Piano di Risanamento (Urban Renewal
Plan) led to the layout of Corso Umberto |
and the clearing of the square in front of the
church, giving greater prominence to the com-
plex in a renewed urban context. In 1943,



the building was damaged by bombings, and
the subsequent reconstruction plan for Via
Marittima authorised its demolition. In 1953,
the factory was relocated to the new site on
Via Galileo Ferraris, and San Pietro Martire
remained abandoned for a long time. It was
in 1962 that the University of Federico 11
obtained permission to first allocate the De-
partment of Law and then the Department of
Arts and Philosophy here, as part of a broader
process of decentralising its campuses. This
led to a debate on the preservation of the
building. The restoration work, coordinated
by Roberto Di Stefano (1977-1983), ultimate-
ly allowed for the recovery of the cloister's
form and the conventual spaces, the remov-
al of most of the 19th-century additions, and
the preservation of the beautiful load-bearing
structures in 1ron.

San Pietro Martire thus encapsulates eight
centuries of history and transformations:
from an enclosed space for purely religious
use to a closed yet bustling productive space,
and finally to an open and accessible space
dedicated to culture and education.

Emma Maglio

References: Cosenza 1899, 135, Cantone 1966, 221,
San Pietro Martire 1983, Pane 2004; Pinto 2004, 577-
580; Parisi 2012; Roberto Di Stefano 2013, 45.
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